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ANDIAMO A VOTARE! 

 
 
Il prossimo 6 e 7 giugno sono indette le elezioni per il Parlamento Europeo e, in concomitanza, in molte 
città e provincie italiane si voterà per il rinnovo delle relative Amministrazioni Locali. 
Già nelle settimane scorse, la Segreteria Territoriale ha inviato apposita nota relativa alle previsioni 
contrattuali per i lavoratori che saranno impegnati ai seggi. 
 
Cogliamo l'occasione per sottolineare l'importanza del voto, sia dal punto di vista democratico che della 
partecipazione concreta alle scelte politiche a livello europeo e a livello locale. 
 
La Fisac/CGIL ritiene che l'attuale fase politico sindacale sia assolutamente importante, vista la 
situazione nazionale dove i lavoratori sono sottoposti ad attacchi pesanti alla loro condizione, al loro 
reddito e ai loro diritti. Prova ne è il contenuto del recente accordo tra Governo, Confindustria e Cisl e Uil 
sul c.d. "nuovo modello contrattuale", che la CGIL non ha sottoscritto, e la cui rigida applicazione in 
sede di futuri rinnovi contrattuali,  nazionali e aziendali, porterebbe a sicuri peggioramenti salariali e 
normativi. 
 
La presentazione del "Libro Bianco" da parte del Ministro Sacconi è la seconda parte del disegno più 
complessivo di attacco ai lavoratori, con l'introduzione di ulteriori elementi di precarietà,  flessibilità e 
minori tutele dei lavoratori stessi, con la previsione di introdurre nuove forme contrattuali come il c.d. 
"Contratto Unico" che contemplerebbe l'abolizione per tutti  dell'articolo 18 dello Statuto dei 
Lavoratori (che tutela dai licenziamenti arbitrari) assieme all'ennesima revisione peggiorativa del 
sistema pensionistico e alla privatizzazione dei servizi sociali. 
 
Anche il Testo Unico sulla "Salute e Sicurezza" nei luoghi di lavoro è stato oggetto di modifiche 
peggiorative da parte del Governo, che ha introdotto nuove norme tese ad abbassare la soglia di 
responsabilità dei datori di lavoro e a ridurre le sanzioni nei loro confronti, indebolendo  così le tutele nei 
confronti dei lavoratori e i diritti di rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali. 
 
Tutto ciò comporta un forte arretramento dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, consentendo alle 
imprese di avere un potere e una discrezionalità sempre maggiori, che si tradurrà nell'arretramento delle 
condizioni reali di lavoro e di vita per tutti. 
 
Per questi motivi, invitiamo i lavoratori: 
 
- a non astenersi , perché l’astensione da sempre favorisce gli interessi dei più forti; 
 
- a esercitare il loro diritto-dovere di voto per far pesare concretamente i propri valori e i propri 

interessi nel Parlamento Europeo e nei consigli Comunali e Provinciali; 
 
- a ricordare, al momento del voto, che gli attacchi ai lavoratori vengono dalle forze politiche che 

sostengono l'attuale Governo. 
 
Bologna, 3 giugno 2009 
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